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VERBALE DI DELIBERA ZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE N. I23

L'anno duemilatredici addì tredici del mese di dicembre alle ore 11 e minuti 00 nella solita sala
delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

Cognome e Nome Presente

1. NICCO DAVIDE - Sindaco

2. LUCCO DIEGO - Vice Sindaco

3. VILLA GIOVANNI - Assessore

4. PRINCIPI FRANCESCO - Assessore

5. CRIVELLO ANDREINA - Assessore

6. POLLONE GIOVANNI - Assessore

Sì

Si

No

Sì

Sì

Sì

Totale Presenti:
Totale Assenti:

5

I

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale DI ROSARIO Dr. Giovanni il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Il Presidente, riconosciuta legale I'adunanza. dichiara aperla la seduta.

OGGETTO:
PRESA D'ATTO DEL REGOLA
COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI, A NORMA DELL'ART.
54 DEL D.LGS. 30 MARZO 2001, N. l6so APpRovATo coN D.p.R. 16
APRILE 2013, N. 62.
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OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL REGOLAMENTO RECANTE CODICE DI
COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI, A NORMA DELL'ART.
54 DEL D.LGS. 30 MARZO 2001, N. 165, AppRovATo coN D.p.R. 16APRILE 2013. N.62.

l 0029 PROVINC]IA DI TORINO Via Clossolo, 32
Tel. 0l 1.96.14. I 1 I

Fax 011.9ó.14.150

LA GITINTA COMLINALE

Premesso che:
r.lt' l+ del D.Lgs' 3010312001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" p..u.d. che il Diparlimento della FunzionePubblica definisca un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche
amministrazion|'
l'art' 1 comma 44 della legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la
repressione dell'illegalità nella pubblica amministrazione" ha sostituiio I'art. 54 del D.Lgs.
16512001prevedendo l'approvazione da parle del Governo di un codice di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei serv izi, laprevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dèll,interesse pubblico;

Preso atto che con Decreto del Presidente della Repubblica in data 16 aprile 2013, n. 62 è
stato approvato il Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
nel rispetto delle norme citate, abrogando a tutti gli effetii di legge, il previgente Codice di
comportamento del 29 I | 1 12000;.

Ritenuto di dover recepire i contenuti del suddetto Codice di comportamento, allegato alla
presente deliberazione per formame pafte integrante e sostanziale. dando atto che, in
conformità di quanto previsto dall'art. 15 del suddetto Codice, i Responsabili titolari diposizioni organizzative, le strutture di controllo interno e quelle pr.port. ai procedimenti
disciplinari vigileranno sull'applicazione delle relative disposizioni;

Preso atto che il codice di comportamento, approvato con D.p.R. n. 6212013, è stato
trasmesso a tutti i dipendenti in data 1410612013 e pubblicato sul sito internet comunale;

Dato atto che del presente prowedimento deve essere data inform azione alle organ izzazioni
sindacali tenitoriali e unitarie dell'Ente;

visto il parere favorevole, espresso ai sensi di legge, in calce al presente atto:

Con votazione unanime resa in forma palese;
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deliberazione viene
Decreto Legislativo

r 0029 PROVINCIA DI TORINO

Con successiva e separata votazione ed ad unanimità di voti la presente
dichiarata immediatamente eseguibile ex quarto comma, dell,arl. tl+. aet
| 8.08.2000. n.267 .

DELIBERA

1' di recepire i contenuti del "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma
dell'art. s+ lel Decreto Legislativo 30 maruo 2001, n. i65, come soitituito dall,art. 1,
comma 44, della legge 6 novembre 2012, n, 190", approvato con D.p.R. 16 aprile 2013,
n. 62, allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di prendere atto che il codice di comportamento, approvato con D.p.R. n. 6212013, è
stato trasmesso a tutti i dipendenti in data 1410612013 e pubblicato sul sito internet
comunale;

3. di incaricare, ai sensi degli artt. 15 e 17 del Codice di comportamento la cura degli
adempimenti previsti sull'applicazione dello stesso:

- ai Responsabili titolari di posizioni organizzative la trasmissione del Nuovo Codice di
comportamento ai dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collabor azione a
qualsiasi titolo in favore dell'Amministrazione;

- al Servizio di controllo interno e alla struttura incaricata dei procedimenti disciplinari,
individuata nella figura del Segretario Generale;

- al Responsabile della prevenzione della corruzione, la cura della diffusione della conoscenza
dei codici di compoúamento nell'Amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro
attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità Nazionale
anticorruzione dei risultati del monitoraggio;

4. Di comunicare la presente deliberazione ar Capi Gruppo Consiliari contestualmente
all'affissione all'Albo Pretorio ex art. 125, del Decreto Legislativó lS.oS.ZoOO . n.267;



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REptrBBLicA 16 aprile 2013. n. 62

comporEamenEo dei dipendenEi pubbtici,
decret.o legislativo 30 marzo lOof, n.

IL PRESTDSNTE DELLA REP{TBBLICA

Visto 1'articolo BZ, guj-nto ccmma, della CoeEituzione;Visto 1'articolo l-7. comma 1. della legge 23 agosto L988. n. 400;Visto il decreto legislativo 30 rìlarao 200L, n. 165, recange ,,Normegenerali- sur-1'ordi-nament,o del lavcro arr.e dipendenze delleamministrazíoni pubblicherr ;visto, in par.icor.are, lrareicolo 54 der decreEo legisJ.arivo n. r.65de1 200L, come sosticuito dall_tarcicolo 1. conma a+, deLla legge 6novembre 2012, n. 190, che prevecie 1 remanazi_on_ ài 
-,r' 

Codice dicomportamento dei diFendenti de1le pubbliche amministrazioni a1 finedi aesicurare Ia gualitar dei serr.i"i. la preven=ioru-a., fenomeni dicorruzlone, il- rispetE.o dei doveri cosLltuzionali di diligenza,
l,::l:l^:.imparzialira, e servizio esclusivo alla cura delt,inreresse
yws: * rv ,

VisE,o il decreto.del-Minisiro per Ia funzione pubblica zB novernbre2000, recante 'rcodice d!- comportlmenlo d.ei tiipendenti delle pubblicheamminisbrazioni,,, pubbli.cato neLla GazzetEa Ufficiale n. 84 del 10aprile 20oL;
visEa f intesa inÈervenuta in sede di conferenza unificata dí cuiaLl''articor'o I de' decreto ì-egislaÈivo 28 agosto 1997, n. 281. ner.laseduL.a de1 7 febbrai-o 201t;
udito i1 parere de1 consiglio dí sLato, espresso darla sezioneconsultj-va per gli attí normativi nel_l_,Adunanza del 21 febbralo 20I3;Ritenuto di non poter accogriere 1e seguent,i osservazioni conte,'utenel ciEa.o parere deI_consi-giio di stato con 1e quali si chiÉde: di"esLendere, ar-1 rar'icor-o 2, 1'ambiLo soggeLt.ivo & upplicariorre delpre'enc'e cod:rce a tuLti i pubblici dipendenti, ir. "orr'"ià"razlone delfaeto che 1'ar.icol0 54 de1 decreto legislativo n. 155 àer,2001, comemodificato dal_l,articolo 1, comma 44, d.e11a legge n. L90 del 20'2,t'rova applicazione soluarto ai pul,blici aipenaÉit.i. ir c"i rapporto dilavoro e' xegorato contrattuarrnènte; di pràvedere, a1r.'articolo 5, ravalutazione, da parie d.ell ' amminis.raiione, del1a compatibilita rde11'adesione o dellrappartenen"" à;i dipendente ad associazioni o adotganízzazíoni. j-n quanLo, assorto l,obbligo úi comunicazione daparte de1 dipendente, rramministrazione non aBBare legiLtimata, i_nvia preven-tiva e generale, a sindacare la ""Étt. asíociativa,. diest.endere Itobbligo di informazione di cui all,articoio .ai rapporti di colLaborazione non re.ribuiti. in 

"orru:-airu"il"." uiifaL.o che la finalita, deLla norrna er queJ.la d.i far emergere solo irappol'i íntratt.enuti da1 d.ipendente .o., 
"ogg"tti-"ri"-.i che abbia'orisvolti di caraEtere economico; di eliminaie, arr,articoro J.5, comina2' il passaggio, agri uffici dí'disciprina, anche delle funzioni deicomibaEi o uftici erici, in quanto utlici non piu'--frevisci dalravr_gence normaE.iva,.

Vista Ia deLíberaziolS del Consiglio dei MinisLri, ador.t.ata ne11ariunione de1l'g marzo ?013 isuI1a proposta der MinisEro per 1a pubblica amminisLrazione e Iasemplificazione;

Regolarnento recante codice di
a norîìa dell'articolo 54 de1
165. (13Goo104)
(GU n.129 del4-6-2013)

Vigente aI: 4-6-20t3



Emana
iL seguence regolamento:

A FF

Disposizioni di carattere generale
1 Tf ----^-r^r' rr preEence codice di comporEamenEo, di seguiE.o denominato"codicerr, definisce, ai fini delllart.icolo 54 de1 deÉreto legislatívo30 marao 2001, n. 165. i doveri mínimi di dillgenza, ]eaLtar,irnparzialitar e buona condoE.a che i pubblici dipendeir.i sono renu.iad osserrrare,
2 ' Le previsioni del pxe€ente codice sono i.nEegrar.e e specÍficaEedai codici di comporcamenLo adoEiaLi d.ar-re singoie amministrazlonl aisensi der'1'arbico10 54, comma 5, de1 ciEato dÀcreco ì,egislaLivo n.165 del 2001.

Ambito di appLicazione

1' rÌ presente codice si- applica ai dipendenci derre pubbLicheammlnisErazioni dj. cui aLl rarLicolo l-. comma 2, det decreEolegisla[ivo 30 marzo 200]-, n. 165, il cui rapporto di lavoro erdisciplinato in base alr'articolo z, conmi z e 3, de1 medesimodecreto.
2. Fermo restando quanto previsco dall,articolo 54, comma 4, de1decreÈo legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 1e norme con.enute nelpxesente codj.ce cosEiEuiEcono principi di comporE.amenE.o pèr 1eresLanLi caLegorie di personare di cui arl'art.Ícoro 3 der ciEaiodecreto n- 165 det_200r", in guanto compacibili con re disposizionidei rispetE.ivi ordinamenti.
3' Le pubbliche amministrazioni di cui arlrarcicor-o 1, comaa 2, deldecreEo Legíslacivo n, L65 ciel 2O0i esÈenciono, per quanEocompaEibili, gli obblighi di condoL.ta previsE.i dal presenEe codice atueti i collaboraEori o consulenli, con gualsiasi Eipologra d.icontraLto o incaríco e a gualsiasi eitor.o, ai Litolari di organi e dii nc:ri -fii nèÈì i "+{'.egrr urfici di directa collaborazione de11e autorita,politiche, nonche' nei confront.i dei colraboraE.ori a gualsiasi E.itolodi imprese fornitrici di beni o servizi e che realiizano opere 1nfavore de1I'amminisf,razione. A tare fine, negli atti di, incarico onei contraE.Èi di acquisizioni delre corlaborazioni, deLle consulenzeo dei servizi, Ie amminist,razioni inseriscono apposite disposizioni ocrausol-e di risoluzione r: decaclenza del ripporto in caso divioLazione degli obblíghi derivanLi oa1 presenÈe codice.4. r,e disposizioni der presente codice si applicano alre regioni astatul.o speciale e arle province autonome di Trento e di golzano nelrispeLto de11e abtri.buzioni derivanE,i dagli seatuti speciaì,i e dellerelarive norme di aEt.uazione, in materia di orfanlzzazione econtratÈazione col1etE.i-va del proprio personare, di quello dei roroenti funzionali e di gueIlo degli entj. Ioca1i de1 rj soeFf i vn

EerriLorio ---rse$À I v

Ari ?

Principi general!-

L. 11 dipendente osserva 1a CostiEuzione, servendo 1a }iazione condisci.plina ed onore e cónformando la propri.a condoEta ai prirrcipi dibuon andamento e imparzialiEar de1l'azione amminisrrac.i,va. 11dipendente svolge i propri compici :rel rispeÈto deLla leggé,



perseguendo I'inÈeresse pubbJ-ico senza abusare d.ella posiZi.ne o deipoteri di cui e, E,iLolare,
2 ' T"r dipendenLe rispeÈt.a altresir í p:incipi di Íntegrir.ar ,COf feE teZZa r bUOna Ferlc nrnnarry.i --- r

esui ta, ",asi o,,..i"ì !ll; :':i:::: "Ti'.i.;rllài!. tJi..úu 
liH5il;:'.;im3ar_z.la:,itar, a€eenendosi in caso di conflitto di inEereesi.r' 'rr' or'pendente,n:r.r usa a fini privati le informazioni di cuidispone per ragioni di uf,fici", e,riia sibuazioni . úorportur*rr.ei chepoÉEano o'tacolare il.corretto adempiarento dei compitl 0 nuocere agliinteresei o alf immagine delra pubbLica arnrninist,raiione. rreroga'ivee poLeri pubblici sono esercitali 

'ni.camente p€r ie tinarita, diinteresse general.e per 1e {uafi sono staLi conferiti.4' 11 dipendente eserciLa í propri compiti orient.ando r.,azioneamministraEiva alla massima econornilita,, efficienza ed efficacia. Lagesrione di risorse pubbliche ai. fini a"r:.o -s.roigimento 
d.e1leaLtivita' amministrlÈly" deve eegnrire u,,a l0g'"ca di. conbenimentó deicosii, che non pregiudichi ta guàlica, dei risulbati.5' Nei rapporti con i destinicari delr.razione amrniniscrativa. ildJ-pendente aseicura Ia piena parita' di trab.gam.nto a parita, dj_condizioni' asEenendosi, aleràsí', da azioni arbitrarie che abbianoeffetti negaEivi. sui destinaEari dellrazione amministrativa o checomportino discriminazloni basate su sesso, nazj.onalita,, origineeEnica, caraEterist.j.che genetiche, lingua, religj-one o credo,convinzioni personali o poliE.iche, appartenenza a und mr_noranzanazional,e, disabiliEa', cond.izioui sociali o di aalute, etar eorièntamento sessuale o su altri diversi fattori.

9: IL dipendente dimostra 1a massima disponibilita, ecollaboraaione nei rapporti- con le altre pubbliche airnrinistrazioni,assicurando 10 scambio e 1a trasmissione del1e informazionÍ e deidaEj. in qualsiasi forma aache telenratica, nel iiup.tro de1lanormativa vigenEe. 
,__

Regali, compensi e altre utj_Iitar
f T1 il..^-r--L-r. rr qrpenoerlEe non ehiede, ne, sollecj_E€, per se,regali o altre utilita'- o per a1tri,
2. 11 dipendent.e non-accel'a, per set o per alLrl, regali o altreutiliLa', salvo guelli drusó di modico valore effet.uaÈioccasi-onalmenEe nellrambito de1le normali rel-azioni dl corLe.sía enel-l'ambito deIle consuetud,íni internazionali - In ogni caso,indipendent,emerìte darra circostanza che i1 fat.to cosEitui-sca reato,iI dipendente non chiede, per Ee'| o pex altri, regali o altreutiLita'. neanche di nrod.íco walore a titolo ai 'coriíspettivo 

percompiere o per aver compiuEo un atto de1 proprio urricio aa soggettiche pos'ano Erarre be'efici da decisioni o activi.a' inere'tiallrufficio, ner'da 60ggetEi nei cui confronti e, o sta per e56ere
1U]ya!o. a svolgere o a esercitare attívita, o pot.esta, proptriedell-, ufficio ricopertè.

3. IL dipendente non accett.a, per ser o pet altri, da un propli(]subordi.naEo, diretEamente o indiietEamence. regali o alrre uL.iritar,sal-vo quelli d,uso di modj.co vaLore. fl d.ipendente non offre,diret,L.amente o indirettamenEe, regali o altre utiLiEa, a ,rn hr^h,iàsovraordinaEo, salvo guelli druso di mod.ico val_ore. v:svrtu
4- r regali e Le alLre utili[a' comunque ricevubi fuori dai casiconsentiti da1 presenEe articol., a cura del10 sÈesso dipendente cuisi-ano pervenuti, sono immediat.amente messi a disposizionedell"Amministrazione per Ia restituzione o per essere devotuEi a finiist.ituzionalí -
5. ,Ai fini del presenre arEicolo, per regali o altre u[ilitar dimoriico valore si intendono que11e di-valorè non superíore, in viaorientativa, a 150 euro, aache soEto forma di sco.lo. r codici. di



comport'amenEo adottaEi dalr-e singole arnminist.razi.oni possonoprevedere Iirnit.i inferj-ori, anche fino all,escluEione dellapossibÍliÈar di riceverl i, in relazione alle caraELerisEichedeIl'enle e aLl-a tipologj_a delIe mansioni.
6 ' fl dipendente norl accetL.a incarichi di cor.laborazione dasoggetti privaL.i che abbiano, o abbiano aî,.uto nel biennio precedente,un Ínieresse economico signifÍcativo in decisioni D at.tivitarioerenLi allrufficio di appaitenenza.
7. Al fine di preservare il prestigio e

de11 ' amrninistrazione. i1 responsabile de1l ,ufficio
correLta applicazione de1 present.e arEicolo.

Arts q

Fartecipaaione ad associazioni e organizzazioni

1. NeI rispeELo del1a disciplina vigente del dirltto diassociazione, i1 dipendente conrunica tempestivamenÈe al responsabiledel1'ufficio di appartenenza la propria àdesione o .pp"rt"rru.,r_ adassociaeioni od organÍzzazíoni, a prescindere dat iàro caraEE,ererlse'rat.o o meno. i cui ambiti- di inleressi possano inEerferire con1o svolgi"rnento del-I'atEivita' delr,ufficio. ir presente comma non siap5rrica all'adesione a partit.i poJ-iticr o a sindacati.
2 ' 11 pubblico dipendent,e non costringe alLri dipendenti ad aderiread associazi.oni od organizzaeioni, ne' eserciEa pressioni a L,aIetine, promettendo vant.aggi o pÌaÉpeL,Eando svaoraggi di carriera.

ArF E

Comunicazione degli int.eressi finanziari
e contlitci drinEeresse

1 ' Fermi rescandó gli obblighi di trasparenza previs.í da leggi oregolamenti , i1 dipendente, alL r aEt,o de11 'assegiazione al"l_ ,ufficio,
inforrna per iscrict.o i1 di-rigenL.e cie11,ufficlo ài tueti ì rannnrFj+ Èsyyv! ur,drreE.Er o ÍndiretLi, di coilaborazione con soggecti privaci inqualunque modo retribuíti che 1o stesso abbia o abbia a!1r.o negì-i-u1Èimí tre anni, precísando:

lrimparzialita,
vigila sulla

o affini enLro iI secondo
ancora rapporti finanziarr

predeL ti rapport.i dj_

a) se in prima persona, o suoi parenLi
grado, il coniuge o iL convivenEe aÈbiano
con il soggeLto con cui ha avuto r_
collaborazlone;

b) se tali rapporEi siano inEercorsi o intetcorrano con soggeEtj.che abbiano interessi in aEE.iviE.a' o decisíoni inerent.i arr,ufrieio,limiEatamenEe alle pratiche a lui affidate.2. f1 dipendenÈe si- astiene da1 prendere decisioni o svolgereatt'iviEa' inerenti alr.e sue mansioni in siEuazioni di confr.iE,Eo,anche pocenziare, cii int,eressi con int.eressi per:sonari, del" coniuge.di convivenri, di parenEi, cii affini encro il secondo grado. 11conflitEo puo' riguardare inEeressi d.i qualsiasi naEura. a'che nonpaLri-moniari, come guelli deri-vanti dall'inieaco di voler aÉsecondarepressioni politiche, sj.ndacali o dei superiori gerarchici.
l?F a

obbligo di asEensione

1 ' 11 dipendente si asriene dal partecipare allradozione didecisioni o ad attivica! che possano coínvolgere interessi propri.owexo di suoi parenEi, affini en.ro i.l s..ooào grado, de1 coniuge odi convivenEi, oppure di persone con 1e quali abbj_a rapporti. difrequenlazione abi-Euare, owero, di soggef,ti od organizzazioni concui egli o iI coniuge abbia causa pendente o gr.i- inimicizia o



iapporti di credit.o o debito signifieativi, ov',réro' di Eoggetti od9rganizzazíonj- di cui sia t.utorà, curacore, procura.eore o agenE.e,ov\relo di enbi, associazioni. anche non r-iconoscitrrc nami r:r.isocieia' o stalilimenri cii cui sía .*ri"irri".;;--;' ;;;;;;'-;dirigente. rl dipéndence si astiene in ogni arEro ca.so in cuiesistano gravi- ragioni di convenienza. sur.l,a'tensione decfde iIresponsabile del1'ufficio di appartenenza.
Arr F

Prevenzione de1la corruzione

1' 11 dipendente rispet.a 1e misure necessarie a.*a prevenzionedegli lil-eciti nel1'ammi.nisLrazione. rn Fartieolare, il dipendenterispetLa Ie preecrizioni cont.enu.e nel piar:o per 1a prevenzione derlacorruzÍone, pre6ta 1a sua collaborazione aI re-eponsabile dellaprevenzione der-Ia corruzione e, fermo res.ando 1'obbligo di denunciaa1L'autorrL.a' giudiziaria, segnala al proprio 
"*p"iiÉ=. 

gerarchicoeventuali situazioni di i1recito nelr'ammini"rr"-"iorr. di. cui siavenuto a conogceFza..

?rasparenza e traecÍabi1j.Ea t

1. I1 dipendent.e assicura l,adempÍmento deglí obblighi diE,raspar€nza previsti in capo a1le pubblÍche amminlstrazioni secondole disposizÍoni _ normative viienti, prestando ---la 
massimacorlaborazione nelrrelaborazione, ieperime'to e trasmissione dei datisotEoposEi alì.'obbligo di pubblicazione sul sito lstituzionale.

2 ' r,a tracciabir-itar dei procesei decisionali adottati daidipendenEi deve egsere, in tutt.ì i casi, garantita ac.Eraverso î.1nadeguato supporto documentale, che consenEè in ogni momento l_areplj.cabiLita t .
n-rruL.:U

conporc.amento nei rapporLi privatÍ

l'-Nei rapporti- privati, compxe'e le relazioni exEralavoraE.ive conpubblici ufficiari nel1'esercirio d.lr= roro r,rn=io"i,-rr dipendent.enon Efrutta, ret menziona Ia posizione che ricoprenell''amminisErazione per ottenere utiri-tar'che non 91i Jpettino e nona'sume nesgutl altro comportamenÈo che possa *o!"t. alf immaginedel-1' ammlniElrazione.
ntL. ff,

Compor|amento in servizio
1. Fermo reEEando il rispett.o dei termini deI procedimentoamministraÈivo, i1 dípendenre, salvo giusEificaco *"ti.r". non ritardanel adotta compoltamenti trali da far ricadere su altri dipendent!_ ilconpimenLo di aEtívÍtar o 1 radozione dí deciaioni .ìi nrniri =spetE.aJiza. t,+uerra
2. 11 dipendence uti.rizza í permessi di ast.ensi.oae dal" lavoro,comunque denominat.i-, ne1 ri-spetEo de11e condizioni previste daIlalegge, dai regolament,i e dai contrattj_ coll.ettivi.3' 11 ciÍpendente utirizza íi maE,eriale o le atLrezzature rìi cui

{i19on1-per ragioni di uffieío e i servizi celemacici e EerefonicidelIrufficio ne1 rispetEo dei vincori posLi da11rammr-nisErazi-one. 11dipe'denEe utilizza i mezzi d.i E.rasporE.o delrramministrazione a suadlsposizione Éoltanto Fer 1o svoiginrento dei conrpibi d,ufficio,



Rapporti con il pu-bbj-t co

1. 1l dipendente in rapporro con it pubblico si fa riconoscereaEEraverso l'esposizi-one in rnodo visibile de1 badge od alEro Éupportoidentificativo messo a disposizione da1l,amrninj.st.raz!_one, salvodiverse disposlzioní cii ="rrrizio, anche !n considerazione detlasicurezza ciei dipendent!-, opera con spírito di servizio, correE.Eezza,corLesia e disponibilit.ar e, neJ. rispondere aIIa corrispondenza, achiamate telefoniche .e ai- messaggl di posta er-eE,Eronica, opera ner"lamanj.era piu' completa e accutata possibile. eualora non siacompef.ente per posizione rivestita o per materia, ind.irizzalrinteressato a1 funzionario o ufficio c-ompeLente della medesimaamminisÈrazione. I1 dipendente, fatLe salve Ie norme suL segretod'ufficio, fornlsce Ìe spiegazioni che gli siano richieste in ordinea1 comportamenEo proprío e di areri dipàndenÈ.i derr'ufficio dei qualiha 1a responsabilitar od ir coordrnamenLo. Nerle operazioni dasvolgersi e nella cralEazione delle pratiche il dipendente rispetta,salvo diverse esigenze di servizio o di'.r*tro ordi.,. di priorita,scabilito daì1'amminisrrazione, lrordine cronologico e non rifiutaprestazioni a cui sía t.enuto con mo!ivazioni genàriche. 11 dipendencerispeÈEa gli appuntamenEi con .i- cittadini e rispande senza riEardo ailoro reclami.
2. saLvo il diritco di esprirnere valuL,azioni e di.ffondereinformazioni a tutela dei diritti sindacali.. i1 dipend.enr_e si astieneda dichiarazioni pubbliche ofiensi.r'e nei confrontidell I amminisEra zione.
3. r1 dípendente che svorge la sua aEtiviEar lavorat.iva inun'amminist,razione che tornisce servizi rt nrrhhti-^ -,,-_desli sr.andard di suarira, ': .' 

:;oott;:J;i:.Ìt 'i:::::;
daLlramrninigtr:azi-one anche ne11e apposite carte dei servizi. 11ciipendente opera al fine di assi"ur.re 1a continuit.a, der ser-vizio,cii consent.ire agli uL.entí 1a scelca ira i d.iversi erogabori e difornire loro lnformazioni sulle modalitar di preseazione der" servizioe sui liveLli di qual-ita,.

4. I1 dipendente noil assune impegni ner anticípa l-,esito didecisioni o azÍoni proprie o al-trui inerenti all'ufficio, al di fuoridei casi consent,iL.i, Fornisce informazioni e naE.izie relaEive ad att.iod operazioni- amminisErative, in eorso o conclusi, 'erre ipoLesiprevi'te dalle disposizioni di legge e regolamentari. in mareria diaccesso. informando semFre g11 interessaEi delLa possibilica' d.iawalersi anche de11'ufficio per re relaei-oni 
"o. il pubbríeo.Rirascía copie ed estrat.ti di atti o documen.i secondo 1a suacompetenza, con 1e modarica' sEabirite dalre norme in mat.eria diacces60 e daí regolamenti della propria amminisr.razione.

5. 11 dipendenE.e osserva ir segreLo d'ufficio e la normativa inmaEeria di tut.ela e L.ratEanent.o dei dati personali e, guaLora siarichiesLo oralmente di fornire informazioni. aEti, documenE.i nonaccessibili tuEelaEi dal segreto drufficio o da1le dispoeizioni inmateria cii dati personal-i, informa i1 richiedente dei- notivi cheosEano all'accoglimenE.o delr.a richíesE.a. eualora non sia compeEenc,e aprovwedere in meriEo alta richiesta cura, sulla base delledisposizioni interne, che 1a stessa venga inoltraE.a allrulficio
competent.e della medesima amminj_st,razione.

ruL. IJ

aste'endosi dal brasportare t.erzi, se non per moEivi d'ufficio,
ALL. lZ

Disposizioni parf,icolari per i dirigenti
L ' Ferrna resbando r'appricazi-one delre arere dìsposizioni del



codice, 1e norme del- present.e a"rt.Íco'ro si applicano ai dirigenti, Ívicompresi i titol-arí di incarico ai serrsi dell_ierticolo la tder decrero legislarivo n- 165 der 2001 e dell,"rtiliio -iló'" 
ulidecrelo legislativo Lg agost.o A00Of n. 267, a! soggeE.Li che €volgonof'nzÍoni eguiparaEe_ai dirigenti operaat,i negì.i uffici di diret.tacollaborazione del1e autoiita' polieiche, nonche' ai funzi.onariresponsabiJi di posizione organ-izzativa negri enci privi dídirigenza -

2- 11 dirigent.e svolge con diligenza re fr:nzioni ad. esso spe'téntii'n base all'àtto di conferimei.co derlrincarico, persegue gliobietEiví assegnati-e_ad,ot.E,a u,' comportamenL.o organizeaEivo adeguaE.oper llassolvirnento dell' incarico.
3' 11 dirigente, prima di assumere Ie sue funzioni, cornuaicaaLL'ammini-strazione 1e parEecipazioni azionarie e gJ-i artri ineeressifinanziari che poasano porro in conflitEo di interessi con lafunzione pubblica che svoige e dichiara se ha parenti e affini entroil- secondo grado, coniuge o convivenL.e che esercicano attivitsa'poLibiche, professionali o economiche che rl pongano in contat.tifrequenti con I'ufficio che dovrar d.irigere o che siano coinvolt,inelle decisioni o nelÌe aÈ.CiviEa, inerenri at.trrrfriainrornisce re inrorma:1oli sul1a propr;:':;":ji;lStilil;-jlr"îl"l'"iidichiarazioni annuali aei reddiii 

"oggutt,- allrimposEa sui redditidelle persone fisiche previsr.e A.fir- legge.4' 11 diri.gente aseume aE.teggiamenti ieali e t,rasparen.i e adottaur comportanento esempLare e imparziale nei rapporti con i. eo11eghi,i col-laboratori e i destinaÈari del-l'azione amminisErativa. 11dirigen.e cura, altresi', che 1e risocse asseg?rate a1 Euo ufficiosiano utirizzate per finalíta' escrusivamente ist.it,uzionari e, innessun caso, per esigenze personali.
5. f1 dirigente cura, compati.bilmente con 1e risorse disponibiJ.i,i'l benessere organizzaeivo ner-i"a struttura a cui e, preposto,lavorendo I'instaurarsl di rapporLi cordiali e rispetcosi hra icollaboratorí, assume iniziat,ivÈ finalÍzzab.e alra circllazione de11einformazioni, aIla formazione e allraggiomanento aer pereonale.alr'inclusione e arla var.oriezazione derrà d.ifferenze di genere, diel-ar e di condiziooi personal-i.
5. 11 di-rigente a'regna rriscruttoria d.e11e pratiche sur_la base diunrequa ripartizione del carÍco di lavoro, tenendo conto dellecapacita', del1e actitudini. e del1a profesaionaliEa, de1 personale asua disposizione- 11 dirigente affidi gli incarichi. àggil,'rtiv.i inbase alLa professionalitaì e, per e"uouJ-po""iuliul"-".1."u" crireridi roLazione.
? Tl i.l -i -^*L ^" rr urrlgence svolge la valutazione del personale assegnaÈo ar.r.aEErut.tura cui er

indicazioni 
"a i r"rliT::::,r;:1. 

imsarzialita' e rispettaado le
I ' 11 dirigente intraprende con EempesE.iviEa, 1e ini-ziativenecessarie ove venga a conoscenza di un ilreeito, att,iva e concì-ude,se competente, il procedi.menLo disciplinare, owero segmal_aEempe'ti-vamente f illecito all'aut,orita' disciplinare, pre€tando overi.chiest.a Ia proprta collaborazione e prowedÈ ad inolt,rareLempestiva den,'cia.ar1'aut.oritar giudiziaria penale o segnalazionea1la corte dei conti-per le riepetÉive competenze. Ne!. caso l-n cuiriceva segnalazione di un ill"ec].eo d.a parte cii un dipendenEe, adoLtaogni cautela di legge affinchersia tulelaco il segn^alante e non siaindebicarnente ri],evata la sua identitar nel proceùimentodisciplinare, ai sensi de1r.'articolo 54-bis der_ decreto legislativon. 165 del 2001.
9. II dirigent,e, nei limiti delle sue possibilica,, evÍta chenoEizie. non rispondenEi aL vero quanto all ,organizzaaione,allratÈivibar e ai dipendentl pubblici poEaano diffondersi. Favorisce

'a 
diffusíone de1la conoscenza di buone prassì. e buoní esempi al finedi rafforzare iL senso di- tiauc]l.nei,confronti derl,anmÍnistrazione.

.ruL- f*



ContratEi ed altri aLti negoziali

1. Nella concfusione di accordi e negozi e nella stipulazione dicont.ragti. per conto dell'amministlazione, nonche, nelJa fase die€ecu?ione degri stessi, il dipendenLe non ricorre a mediazione diterzi, ner corrisponde o promeÈte ad alcuao utiliLa, a Lit,olo dii'ntermediazione' ne' Ber facÍr.if,are o aver faciritato ra concr_usioneo l'resecuaione der contratto. 11 pxesent.e comma .,on si applica aicasi i.n cui 1'ammlnisElazlone abbla deciso di ricorrere all,aEtiviEa,di intermediazione professionale.
2. rl dipendenEe :o. conclude, Fer conEo dell,amminislraaione,coniratEi cii appalco, fornitura, servizio, finanziamenEo oassicurazione con imprese con le quali abbia stipuJ.at,o conÈra.Li atiÈo1o pri-vato o ricevuto altre ut-iriL,ar nel biennio precedenbe, adeccezione di quelri concrusl ai sensi de1l!articolo r:az del codieecivile' Nel caso i.n cui lrammini-strazione concluda contratti díappalE.o, forniEura, servizio, finanziamenlo o assi,curazi-one, conimprese con 1e guali i1 dipendence abbia concruso conÈratti a tieoroprivaco o ricevuEo alcre ucitita, nel bierurlo pr€cedent,e, questi siasLiene dal' partecipare alrradozi.one de1le decisioni ed alreatbiviEar relaEÍve a1r.'esecuzioae de1 cún'raeLo, redigendo verbalescri.tto di Lale asEensione da conservare agli at.ti der.1rufficio.

3 ' 11 dipendente che concrude accordi o negozi. o''vero s.ípulacoatratti a titol0 privato, ad eccezione ai quelii co$clusi ai sensidel1 ,ar.icolo .-342 del codice civi.le, 
"or., p*""o.r*- f isiche ogiuridiche privat.e con 1e guali abbia 
"orr"illuo, ne] biennioprecedente, contrat.ti- di appalto, fornitura, servi.zio, finanziamentoed assicurazione, per cont.o deLltamministraz:.one, ne informa periscritto i1 dirigenEe dell'ufficio.

4- se nelLe sicuazionÍ di. cuí aí commi z e 3 si E.rova i1 dirigente,guesti informa per iscrit.to iL ciirigente apicale responsabile de1lagestione de1 personale.
5' f1 dipenden'e che riceva. da persone fisiche o gÍuridichepartecinanti a procedure negozial,i nel1e guali sia parEe

L 'amminlscrazione, rimostranze orali o ="rite_ sull ,operatodel-l-,utficio o su quello dei propri collaboratori, ne informaimmediatamenEe, di regola per i="ritto. il propiio superioregerarchico o funzionale.

Vigilanza, moniEoraggio e attivitar formaEive

1- -Ai- se.si delr'|ar.icoro 54, comma 6, der decreco legisla..ivo 30marzo 2001, n, 165, vigilano sull,appLicazione del_ preseice Codice edei codici di comporEamento adottati darle singore amministrazioni, idirigenti responsabilí di. ciascuna strutiura, 1e strutLure diconcroilo inE.erno e gli uffici etici e di disciplina.2' Ai fini delr-'at'.ivita' di vigi-lanza e moniloraggio prevÍsba dar_pxeaen.e articolo. le amminisErazionl si a,.,ra:,tóno derr-,ufficioprocedimenti disciplinari istitui-to aí sensi dell,arEicolo 55_bis.comma 4' del decreto legislaLivo n. 165 del 2001 che svolge,
î::i::i.f 

1e funzioni dei comiE.aEi o uffici e!.ici ewenlualmenre gia,
3. Le attivitar svolte ai sensi del presenle articoro dallrufticioprocedimenti disciplinari si conformano arre eventuali previ.sioniconLenube nei piani di prevenzione delra corruzi.one adottaEi darleamministrazioni ai sensi dellrarticolo 1, comma z, dell-a 1egge 6novembre 2012. n- 190' r'ufficio procedimenEi disciplinari, ortrea1le funzioni disciplinari di cui a1r'ar.icoro ss-bis à seguenci de1de'creto legislatj.vo n. 165 del 2001, cura l,aggiornanrengo de1 codj.ce



di compóztanento delrramministrazione, 1'esame de11e segnarazioni diviolazione dei cod.ici di cornport.ament.o, la rEccol!.a der_Ie condotteillecite accertat,e e sarzioiate, assicr''and.o 1e :garanzie di cuiall'articol0 54-bis der- decrero legislat.ivo n. 16.; del 200r.. 11responsabile derla prevenzione de11a corruzione 
";;; Ia diffusionedel-1a conoscenza dei codicí ai. 

"omport-mento nell.amr'inisLrazione, i1noniEoraggio annuale sul1a loro aeÈuazione, ai 
"ur.ui deLl,articolo54, comna 7, d:l d.ecreto legislativo n. 1gS del 2OO1, 1apubblicazione 

''1 sito !sbiiuzionale e. della comunìcazionealirAutoríta' naziónale antieórfrr"i"t u. di cui alr,arÈicolo 1, conma2, deLla legge _6.novembre 20L2, n. 190, dei risultaEi de1monitoraggio- Ài fi-ni-der10 svolgirnento de1le atEivlt.a, Freviste da1presente articol0, 1'r'fficio lrocedimenri aiu"ipiin.ri opera inraccordo con i1 responsabile della prevenzione ai. cui alÌ'articolo l-,coÍma 7, de1la legge n. 190 del- 201.2.
4 ' Ai fini de'l'atLivazione dei procedimearo diseÍplinare perviolazione dei codici - di comportamen.a, l,ufficio procerlirnent.itiisciplinari puo' chiedere 

"1ir;;;;;i;;;' ;,;;;iÉ" u,....orruz'oneparere facoltativo secondo quanto scabilito dallrarE.ico.tn r r^óhr .leLtera cÌ}, de1la regge n. iso aut-jorz. 
re r, uetrtrna z,

5. Al- personare 
. 
delre pubbliche amn_inistrazioni sono rivor-eeattivita t formative in mateiia di Era'parenza e integ:rita, . checonsentano ai dipendenti. di conseguire una piena conoscenza deíconEenuti del codice di comportaienlo, nonche' un aggiornamenroannuale e Eístematico surle mrilure e sul1e dieposizì.onÍ applicabiriin eali ambiri.

6. Le RegÍoni e gl-i enti l_ocali, definiscono, nell,ambito del.1apropria autonomía organizzativa, 1e linee guida necessarie per1'attuazione dei principi di cul al presenEe arEicoLo.? ' Dall'!artuazione derle disposiziàni de' pr.u.riu arti-colo nondevcno derivare nuoví 
" *"gii"ii oneri a carico de11a finanzapubblica. Le ammini-strazioni -f,rowvedono 

agli adempimenti previstinell'ambito deLle -rísorse ".**, finanziarie, e strumenEalidisponibili a legieJ_azione visenbe.
Art.. 16

Responsabilita, conseguente alla violazione
dei doveri del codj-ce

1' La violazione. .deg1i obblighi previsti dal presen.e codiceintegra comporEaîìenti contrari ai d.overi d,ufficio. r!Àe restando reipotesi in cui la vior-azione à"r:." disposizioni con..ertute n.lpre'enEe codice, nonche' dei doveri e degli obbLighi previsei dalpíano di prevenzione della eorruzioné, Oa, -iuogo axche aresFongaliLita ' penale, cívi1e, amminisErativa o contabile delpubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilicai disciplinareaccerÈaEa all'esito de1 procedimen'o discipiio"=", ,rui rispetLo deiprincipi di gradualita, É propoÌzional_iLè, del_le salzioni.
2 ' 'Ai- f ini della deLerminazione del L.ipo e del1 rentica, d,e'lasanzione disciplínare concretame'Èe applicabiJ"e, ra vior.azione ervalutata in ogní singolo caso con riguardo aLla gravj_t.a, delcomporÈamenEs ea'lrenui'a! der pregiudiziol an"r,u *oi-r", d.eriva'one.al" decoro o al prestigio o":-r'a*mítriscrazÍone di "pp"r..rr*or*. tesanzioni applicabil-i Eono guelle previste dallà 1egge, dairegol-arnenti e dai conEratti collettívi, incluse guelIe espulgivechePossono essere applicate esclusivamente nei .ru{, da valu.are inrelazione a1la gravita', di .ri"r".i""u delre dispori"ioni dr cui agliarcicoli 4, quarora concorrano ra aon nrodicita, àel valore deJ. regaloo deLLe altre utilita' e lrimmediaE.a correlazione di questi urtinicon i1 compimento di un aeto o d.i un'attivitar tipici ierr,ufficio.5, comma 2, 1'4, comma_Z, primo periodo, valutata ai sensi der primoperiodo. l,a disposj_zione di .iu:_ al seeondo período si applica



alLre'i' nei casi di recidiva negri ilr*citi di cui agli ar.ieoLi 4,comma 6. 6, comma 2, esclusi i confli..t.i meramente poienzl_a1i, e 13,
:iy:. l_.. 

nl1îl^yîr j.odo. r conL,rarti collet.rivi io"roro prevedereurgE!rurr L!rLErr di individuazione cieile sanzion-i applicabili inrelazione a1le tipologie di violazione deJ. presente codice.
3 ' Resta ferma ra comminazione del ricenziamento serza preawisoper í casi giarprevisEi dalla Legge, dai regolainenÈi e dai conLratti-61 'lél-Fi"i

4' Res.ano fermi gri urteriori obblíghi e i.e conseguenti ipotesi diresponsabilita' disciplinare dei pubbli.ci dipendeiti pr.rri.ii- J.norme d1 1egge, di regolamento o dai conE.ratti collet,tivi.
ArE. I7

Disposizioni finali e abrogazloni

l'. rJe amminisbrazioni danno 1a piur ampia d.iffusione ar presentedeereto, pubblicandolo su1 ptoprio sibo int.ernef, i-stituzionale enella rete intraneE, nonche'| erismeE.tendol0 tramiLe e-mail a Eut.i ipropri dipendenLi e ai Li-torari di contrÀÈu.i di 
'consur.enza 

ocoll_aborazione a gualsiasi titolo, anehe profe€sionaIe, ai Eitolaridi organi e di incarichi negli- uffici di dixecta colraborazione deivertici politici de!l-'amminisLrazione, nonche, ai collaboraLorí agualsì-asi tiÈo1o, anche professionale, di imprese fornitrlcí diservizi' in favore dellrarnministrazione. Lraf.flinistrazione,conLestualmente alla soLtoscrizione del conEfarEo di Lavoro o. inmancanza, allratco di conferimento dellrincarico, consegna e fasotEoscrj.vere ai nuovi assunti, con rappo::ti comunque denominati,eopia del codice di comporÈamento.
2' te amministrazioni danno la piur ampia diffusione ai codici dicomportamenro da ciascuna defíni-ti ai sensi der-r'arc.icolo 54, comma5, del cit.aLo decre.o legislativo n. 165 der 200r- secondo le medesimemodalitar previste da1 comma J. del presenEe art.icoLo.3. 11 decreEo del Minisiro per la tunzione pubbli.ca in data 28novembre 2000 recanE"e. r'codice di conrportamento dei dipenderti de11epubbliche ammínistraaioni", pubblicat.o nerra Gazzette uffi-ciar-e n. 84del iO aprile 2001, e, abroqabo.
r1 preEenee decreEo, muni[o deJ- sígitlo delro stat,o, sarar inseribonella Raccolta ufficiale deglì- uiri normaEivi della Repubblicaiealiana- E' faEto obbligo..hiuttguu spet.i di osservarro e di fartoosservale.

Dato a Roma addi', J-6 aprile 2013

NAFOIJITANO

I'fonEi. presiderte del- Consiglio dei
MinisEri"

paEroni Grif f i, Min!.sE.ro per
pubblica amminietrazione e
semplificazicne

VisLo, i1 Guardasigil.li: Severino

RegisEraEo aLla Corce dej_ con[i i1 zf maggio zoLjRegisero n. 4, foglio n. 300
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COMLII{E DI VILLASTELLONE
I 0029 PROVINCIA DI T'ORINO Via Clossolo, 32

Tei. 0l L96.14.1 1 1

Fax 01 i.96.14.1 50

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL REGOLAMENTO
COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI
DELL'ART. 54 DEL D.LGS. 30 MARZO 2OOI.
D.P.R. 16 APRILE 2013. N. 62.

RECANTE CODICE DI
PUBBLICI, A NORMA
N. 165, APPROVATO CON

a) Ai sensi e per gli effetti del combinaro disposto dagli ar-r.
n. 261 viene espresso il seguente parere di regolarità
amministrativa: FAVOREVOLE

49. comma 1, e 147 bis, comma l, del D.Lgs. lg/0g/2000
tecnica attestante la regolarità e conetfezza dell'azione

IL RESPONSABILE DEL Settore Servizi Generali Amministrarivi

F.to (LANZETTIFabio)

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to: (DI ROSARIO dott. Giovanni)
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COMLINE DI VILLASTELLONE
I 0029 PROVINCIA DI TORINO Via Clossolo, 32

Tel. 0l 1.96.14.1 1 1

Fax 01 1.9ó.14.150

In originale firmato

Il Presidente
F.to: NICCO DAVIDE

Il Segretario Comunale
F.to: Dl ROSARIO Dr. Giovanni

E'copia conforme all'originale, per uro u*rni.rirt atiuo.

Villastellon e, l\ 1 7 I 1212013

Il Responsabile del Servizio di Segreteria
LANZETTI Fabio

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
l\r. 1235 del Registro Pubblicazioni

Il sottoscritto Responsabile del Servizio di Segreteria attesta che la presente deliberazione viene
afÎssa all'albo pretorio comunale per l5 giorni consecutivi aal nliZtZgl3, come prescritto
dall'art.124 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n.267

Villastellon e, li 17 I l2l20l3
Il Responsabile del Servizio di Segreteria

F.to: LANZETTI Fabio

IlsottoscrittoResponsabiledelServiziodisegre@
ATTESTA

che la presente deliberazione viene comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione:D Ai Signori capi Gruppo consiliari con elenco n" 42 in data 17lr2l20l3.
così come prescritto dall'art.l25, del D.L.vo 19.09.2000 "n.267

Villastellone, l\ 17 I 1212013

Il Responsabile del Servizio di Segreteria
F.to LANZETTI Fabio

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 13-dic-2013
tr Per dichiarazione di immediata eseguibilità (ar1.134 comma 4o del D.L.vo. n.267100)n Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.l34,3o comma, del D.L.vo n.267100)

Villastellone, lì_
Il Responsabile del Servizio di Segreteria

LANZETTI Fabio


